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Brescia 11 maggio 2023 – In continuità con le tendenze degli ultimi trimestri, l’apertura d’anno 
riporta la graduale ripresa delle cessazioni - il cui contenimento del biennio precedente era stato 
sostenuto dalle misure straordinarie di sostegno adottate per scongiurare le chiusure a seguito 
della crisi pandemica- associata al calo, seppur contenuto, delle iscrizioni d’impresa che hanno 
determinato un saldo positivo di appena 63 unità. 
In base all’analisi dei flussi della natalità d’impresa, realizzata dal Servizio Studi della CCIAA di 
Brescia, da gennaio a marzo 2023 sono state avviate 2.228 imprese, in calo del 2,1% rispetto allo 
stesso periodo del 2022. Sul fronte della mortalità d’impresa nei primi tre mesi dell’anno hanno 
cancellato la propria posizione dall’anagrafe camerale bresciana 2.165 imprese, in aumento 
dell’1,7% sullo stesso periodo del 2022, che tuttavia, si mantiene tra i valori più contenuti degli 
ultimi dieci anni. 
Le dinamiche di nati-mortalità imprenditoriale del trimestre appena concluso hanno mantenuto 
stabile, rispetto a fine 2022, il numero delle imprese registrate presso il Registro Imprese di Brescia 
che si attesta a 118.299 unità (pari a +0,05% su base trimestrale) e in leggero calo rispetto al primo 
trimestre dello scorso anno (-0,5%).  
Dal confronto territoriale è evidente che il risultato bresciano è migliore del dato lombardo e 
nazionale che riportano un arretramento della base imprenditoriale, rispetto a un anno fa, 
rispettivamente dell’1,1% e dell’1,2%. 
 
 
 
 
Artigianato – Le dinamiche della nati-mortalità d’impresa del comparto artigiano si uniformano a 
quelle già descritte per l’universo delle imprese ma con intensità maggiore.  
Nei primi tre mesi dell’anno le iscrizioni di nuove imprese artigiane sono state 799 in calo del 4,5% 
rispetto allo stesso periodo dello scorso anno.  
Sul fronte della mortalità d’impresa nel comparto artigiano si registra un aumento del 5,2%.  
Il saldo del bilancio demografico artigiano si chiude con un valore leggermente negativo pari a -5 
unità. Sono 33.217 le imprese artigiane registrate al Registro Imprese di Brescia, pressoché stabili 
(-0,02%) rispetto a fine 2022 e in leggero calo nel confronto con lo stesso periodo dello scorso 
anno (-0,9%). 
 
 
 



  

“Dai dati relativi al numero di imprese registrate alla Camera di Commercio di Brescia al primo 
trimestre 2023 – commenta il Presidente, Roberto Saccone – si evidenzia una sostanziale tenuta 
del tessuto imprenditoriale bresciano (il tasso di crescita rispetto al fine 2022 è dello 0,05%), anche 
se il ritmo di crescita delle nuove iscrizioni è lievemente inferiore rispetto a quello che si era 
registrato nel periodo pre-pandemico. Il dato bresciano rimane comunque migliore del dato 
lombardo, che non segna incrementi rispetto al trimestre precedente, e nazionale, che riporta un 
arretramento dello 0,12%. 
Tra i settori si confermano in crescita le attività professionali, scientifiche e tecniche (+4,4%) che 
proseguono nel percorso di crescita intrapreso negli ultimi anni all’opposto i settori che arretrano in 
maggior misura sono il commercio (-1,8% su base annua) e le attività manifatturiere (-1,7%) su cui 
pesa l’importante flessione della componente artigiana (-1,9%). Le costruzioni dopo la crescita 
brillante degli ultimi due anni, chiudono il trimestre con un calo della base imprenditoriale dell’1,1% 
(dato su cui incide la rimodulazione degli incentivi e il crescente tasso di inflazione), nonostante ciò 
il numero delle imprese edili rimane superiore ai livelli pre-Covid. Particolare attenzione merita 
proprio la decrescita di questi settori in quanto rappresentano alcuni tra gli assi portanti del 
sistema economico che comincia a risentire di un momento congiunturale in cui si comincia a 
registrare un certo rallentamento. Da rilevare che nel trimestre appena concluso prosegue 
l’aumento delle società di capitali, che ormai rappresentano il 32,8% delle imprese bresciane (in 
Italia sono il 31%), dimostrando come l’evoluzione del sistema imprenditoriale verso forme più 
strutturate sia in pieno svolgimento.” 
 
 

 
 

 
 



  

Tab. 1 - Serie storica delle iscrizioni, delle cessazioni (*) e dei relativi tassi nel I trimestre di ogni anno 
Totale imprese e imprese artigiane - Valori assoluti e percentuali 

ANNO REGISTRATE ATTIVE ISCRIZIONI CESSAZIONI SALDO 
TASSO 

ISCRIZIONE 
TASSO 

CESSAZIONE 

TASSO DI 
CRESCITA 

TRIMESTRALE 

TASSO DI 
CRESCITA 
ANNUO 

2012 121.983 111.167 2.737 2.968 -231 2,2% 2,4% -0,2% 0,4% 
2013 121.523 110.046 2.327 2.831 -504 1,9% 2,3% -0,4% -0,4% 
2014 120.651 108.753 2.292 2.596 -304 1,9% 2,2% -0,3% -0,7% 
2015 120.153 107.790 2.276 2.575 -299 1,9% 2,1% -0,25% -0,4% 
2016 119.477 106.964 2.283 2.468 -185 1,9% 2,1% -0,15% -0,6% 
2017 118.934 106.268 2.279 2.513 -234 1,9% 2,1% -0,20% -0,5% 
2018 118.591 105.766 2.253 2.587 -334 1,9% 2,2% -0,28% -0,3% 
2019 117.810 105.021 2.329 2.724 -395 2,0% 2,3% -0,3% -0,7% 
2020 116.875 104.399 2.017 2.599 -582 1,7% 2,2% -0,5% -0,8% 
2021 117.505 104.982 2.140 2.030 110 1,8% 1,7% 0,09% 0,5% 
2022 118.901 106.489 2.276 2.128 148 1,9% 1,8% 0,12% 1,2% 
2023 118.299 106.065 2.228 2.165 63 1,9% 1,8% 0,05% -0,5% 

di cui imprese artigiane 

ANNO REGISTRATE ATTIVE ISCRIZIONI CESSAZIONI SALDO TASSO 
ISCRIZIONE 

TASSO 
CESSAZIONE 

TASSO DI 
CRESCITA 

TRIMESTRALE 

TASSO DI 
CRESCITA 
ANNUO 

2012 38.003 37.836 971 1.228 -257 2,6% 3,2% -0,7% -0,98 
2013 37.031 36.875 718 1.273 -555 1,9% 3,4% -1,5% -2,56 
2014 36.271 36.122 750 1.062 -312 2,1% 2,9% -0,9% -2,05 
2015 35.767 35.626 755 1.017 -262 2,1% 2,8% -0,73% -1,39 
2016 35.204 35.080 730 927 -197 2,1% 2,6% -0,56% -1,57 
2017 34.634 34.510 719 930 -211 2,1% 2,7% -0,61% -1,62 
2018 34.194 34.067 729 963 -234 2,1% 2,8% -0,68% -1,27 
2019 33.686 33.565 801 967 -166 2,4% 2,9% -0,5% -1,49 
2020 33.336 33.225 691 932 -241 2,1% 2,8% -0,72% -1,04 
2021 33.287 33.194 736 731 5 2,2% 2,2% 0,02% -0,15 
2022 33.519 33.415 837 764 73 2,5% 2,3% 0,22% 0,70 
2023 33.217 33.110 799 804 -5 2,4% 2,4% -0,02% -0,90 

 

(*) Tutti i dati del presente comunicato sono calcolati al netto delle cancellazioni d'ufficio effettuate nel periodo  
Fonte: Elaborazioni Servizio Studi della C.C.I.A.A di Brescia su dati Movimprese 

 
 

Tab. 2 - Nati-mortalità delle imprese – confronti territoriali- I trimestre 2023 
Valori assoluti e percentuali 

Aree geografiche Iscrizioni Cessazioni (*) 
Saldo I 

trim. 2023 Registrate Attive 
Tasso di 
crescita 

trimestrale 

Tasso di 
crescita 
annuo  

BRESCIA 2.228 2.165 63 118.299 106.065 0,05 -0,5  

LOMBARDIA 18.296 18.295 1 943.237 814.196 0,0 -1,1  

ITALIA 101.788 109.231 -7.443 5.988.421 5.106.271 -0,12 -1,1  

di cui ARTIGIANE  

Aree geografiche Iscrizioni Cessazioni (*) 
Saldo I 

trim. 2023 
Registrate Attive 

Tasso di 
crescita 

trimestrale 

Tasso di 
crescita 
annuo 

 

 
BRESCIA 799 804 -5 33.217 33.110 -0,02 -0,9  

LOMBARDIA 5.930 6.243 -313 233.985 232.920 -0,13 -1,7  

ITALIA 28.052 31.913 -3.861 1.268.391 1.260.388 -0,30 -1,2  
 

(*) Al netto delle cancellazioni d'ufficio effettuate nel periodo     
Fonte: Elaborazioni Servizio Studi della C.C.I.A.A di Brescia su dati Movimprese 
 

 



  

 

IL BILANCIO DEI SETTORI – Le dinamiche settoriali risultano eterogenee con settori che vedono 
aumentare in modo rilevante la propria base imprenditoriale come: le attività professionali, scientifiche e 
tecniche (+285, pari a +4,4%) che proseguono nel percorso di crescita intrapreso negli ultimi anni; le 
attività assicurative (+58 unità); i servizi di informazione e comunicazione (+49 imprese) e le attività 
immobiliari (+47 unità).  
All’opposto i settori che arretrano in maggior misura sono il commercio (- 458 imprese pari all’1,8% su base 
annua); le attività manifatturiere (-251 imprese; pari a -1,7%) su cui pesa l’importante flessione della 
componente artigiana (-167 imprese; -1,9%); le costruzioni che, dopo la crescita brillante degli ultimi due 
anni, chiudono il trimestre con un calo della base imprenditoriale dell’1,1% (-202 imprese rispetto ai primi 
tre mesi del 2022), ma che comunque rimane superiore ai livelli pre-Covid. 
Chiude il trimestre in flessione il comparto dell’alloggio e della ristorazione (-105), risultato su cui pesa 
prevalentemente il calo delle imprese della ristorazione.  
 
 
Tab.  3 - Imprese registrate, saldi e tassi di variazione rispetto allo stesso trimestre dell'anno 
precedente 
Totale imprese e imprese artigiane  

 SETTORI DI ATTIVITA'  
Stock al 31.03.2023 Saldo trimestrale 

dello stock  
Variazione % annua 

dello stock  

Totale 
imprese  

di cui 
artigiane  

Totale 
imprese  

di cui 
artigiane  

Totale 
imprese  

di cui 
artigiane  

 A Agricoltura, silvicoltura pesca  9.512  252  -51  2  -0,5  0,8  

 B Estrazione di minerali da cave e miniere  104  29  1  -2  1,0  -6,5  

 C Attività manifatturiere  14.552  8.400  -251  -167  -1,7  -1,9  

 D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria 
condizionata  243  1  1  -1  0,4  -50,0  

 E Fornitura di acqua; reti fognarie etc.  251  73  -2  2  -0,8  2,8  

 F Costruzioni  18.212  12.842  -202  -153  -1,1  -1,2  

 G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di 
autoveicoli  24.334  1.897  -458  8  -1,8  0,4  

 H Trasporto e magazzinaggio  2.842  1.673  31  -21  1,1  -1,2  

 I Attività dei servizi alloggio e ristorazione  8.952  998  -105  -16  -1,2  -1,6  

 J Servizi di informazione e comunicazione  2.835  398  49  10  1,8  2,6  

 K Attività finanziarie e assicurative  3.328  2  58  0  1,8  0,0  

 L Attività immobiliari  9.064  7  47  1  0,5  16,7  

 M Attività professionali, scientifiche e tecniche  6.818  568  285  -3  4,4  -0,5  

 N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese  4.220  1.440  -19  26  -0,4  1,8  

 O Amministrazione pubblica e difesa; assicurazione sociale ...  4  0  0  0  0,0  - 

 P Istruzione  697  44  17  2  2,5  4,8  

 Q Sanità e assistenza sociale  833  5  23  -1  2,8  -16,7  

 R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e 
divertimento  1.773  163  0  0  0,0  0,0  

 S Altre attività di servizi  5.683  4.414  30  10  0,5  0,2  

 T Attività di famiglie e convivenze come datori di lavoro p...  3  0  0  0  0,0  - 
Fonte: Elaborazioni Servizio Studi della C.C.I.A.A di Brescia su dati Movimprese. 



  

Imprese registrate al 31 MARZO di ciascun anno – SERIE STORICA 2012-2023 

 

 

 
Fonte: Elaborazioni Servizio Studi della C.C.I.A.A di Brescia su dati Movimprese. 
 
 
 
L’organizzazione giuridica – Sotto il profilo organizzativo si confermano in crescita le società di capitale 
(+0,9% su base annua) a prosecuzione di un trend crescente in atto da tanti anni.  
Le imprese individuali, che restano la forma organizzativa più diffusa, tra gennaio e marzo hanno segnato 
un calo dell’1,1% su base annua. Più intenso il calo delle società di persone (-1,8%).  
 
 
 
 
 
 



  

Tab. 4 - Riepilogo nati-mortalità per forme giuridiche nel I trimestre 2023    
Totale imprese e imprese artigiane       

Forma giuridica Iscrizioni 
Cessazioni 

(*) 

Saldo I 
trim. 
2023 

Registrate Attive 
Tasso di 
crescita 

trimestrale 

Tasso di 
crescita 
annuo  

SOCIETA' DI CAPITALE 643  414  229  38.818  31.639  0,6 0,9  

SOCIETA' DI PERSONE 131  180  -49  19.886  17.189  -0,2 -1,8  

IMPRESE INDIVIDUALI 1.424  1.546  -122  56.663  54.797  -0,2 -1,1  

ALTRE FORME 30  25  5  2.932  2.440  0,2 0,5  

TOTALE 2.228  2.165  63  118.299  106.065  0,1 -0,5  

di cui imprese artigiane  

Forma giuridica Iscrizioni 
Cessazioni 

(*) 

Saldo I 
trim. 
2023 

Registrate Attive 
Tasso di 
crescita 

trimestrale 

Tasso di 
crescita 
annuo 

 

 
SOCIETA' DI CAPITALE 120  75  45  3.539  3.498  1,3 6,4  

SOCIETA' DI PERSONE 42  72  -30  5.742  5.700  -0,5 -3,5  

IMPRESE INDIVIDUALI 636  657  -21  23.908  23.889  -0,1 -1,3  

ALTRE FORME 1  0  1  28  23  3,6 -6,7  

TOTALE 799  804  -5  33.217  33.110  0,0 -0,9  

(*) Al netto delle cancellazioni d'ufficio effettuate nel periodo 
Fonte: Elaborazioni Servizio Studi della C.C.I.A.A di Brescia su dati Movimprese 
 

Le imprese femminili, giovanili e straniere 
Dall’analisi delle caratteristiche demografiche degli imprenditori, emerge che a fronte del leggero calo del 
numero delle imprese (-0,5% rispetto al primo trimestre del 2022) si confermano in aumento le imprese 
straniere (+1,2%) che rappresentano il 12,4% delle imprese della provincia (incidevano per l’11,2% nel 
2019). Le imprese femminili, pur presentando un tasso di crescita superiore alla media (0,3%), chiudono il 
trimestre all’insegna della stabilità con 24.407 imprese pari al 20,2% del totale.  
Pressochè stabili anche le imprese giovanili (-0,3%) che si attestano a 9.423 unità pari all’8% del totale.  

 
Fonte: Elaborazioni Servizio Studi della C.C.I.A.A di Brescia su dati Registro Imprese- Infocamere 
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